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' ' Cremona S3, Mlcemhre ' 

IL PROGETTO BARCONI 
. ' I ' < I '% I I ; ', 

li» Riforma!$>«p^è ^nfak«kf|to 
A" essere schielli lo discussione da 

una stUimnna incominciain nella Ca­

mera elettiva sul Progetto òV jWdi­

damen^o ^minMisirativo, prenotalo 
duliai Comwiasidne Pi rllimentaje, non 
ci parve)'almaiièò fino ad ora, degna 
del» vastó1 è' grave argomento' «è I 
dfsc'orsi" 4 c «vi ' fó^orio* 'Mibosfat. 
M'wff.fltf WW'titiaftM c o n ' 
concelli giusti a studiali, come ci at­

tendevamoj Né lai necessità, né la op­

p«¥iu!nltaj né Nippró^fiazionodel prb­

^ÌiM'{ vi furono4 sSVtflte1 o t r e » ihipu­

gnjljc^cpn, molta <jqt(rinpi alcune boo­

ue cosa; tennero fuori ^sensa dubbio, 
e daH'iimae dall' altra parte,, ma }l 
più sovente in modo troppa i super­

ficiale e molto confusamente; Is stampa 
alette Ih dtaesto rispetto aveta con 
WpfcjnW'proVnciit^ preceduto b cri­

tica degli oratori, ^er, ejS<jpipfp, fn 
un rimaneggiamento di questa fatta, 
nell'atto. 4\ ?i»janj#re Mv> J»«*k f1*1 l a 

organatura interna dello Stato ci at­

tende vantò»' due cose insani» tutto 
dai legislatóri italiani: una' perfetta 
cognazione, cioè, degli ordini che rè,g­

gon,o gli altri grand» Slati f cosi fme 
raffrontandoli col nostro m emergesse 
I» convenienza di sfruttare l' altrui 
esperienza 'e' di cavarne tutto ciò che 
meglio s" approprii ai nòstri bisógni, 
all^ ,%?lr,a ujjjple, a,|le npsWfi(

v ìsiittt­! 

zjpni; e l'a,Mra} una ,cerla sf­rqpjl̂  di| 
sp i r i t «na tregua)dalle, passioni, di 
partilb\ che permettesse di • studiare 
senza prevenzioni, jsenza recrimina­

zioni, e senza altra gara che quella 
del t ^ . p ^ l i ^ i n%f Jff%ada­

giare la nuova Italia in un sistema 
amministrativo/Wé lispondesse alle 
necessità nostre, d1 che correggendo 
gli errori in gran parte inevitàbili di 
un pruno abbozzo, raccogliesse le 
maggiori probabilità, di durata. 

Pur troppo nei turn né iVlrp de­

siderio' Venne fino ad ora soddisfatto. 
Di legislazione comparala, eppure sj 
idispensabile, tìòn si è détto H#erbo; 
e i Veccli!' pariifi iqyece di costituirsi 
in nuovi gruppi, fosso anche per un 
momento, noti si mossero, e confer­

marono una volta dì ,più'lv opinione 
ĥ& »fu di «na palestra d'idee la 

Camera Helianja è un campo' di pas­

sioni; infeconde ed inconciliabili. Quale 
differeriza dall'assemblea legislativa 
delia rivolutone francese, che c­

laborò appunto il sistema ammiri i­
stràtivo che vige tottura colà ! 
, l/ppposùiope, che annovera gran 

parie della sinistra e tutta la penna* 
nate, pone córuggioSarp'ajdtli, la que­

stione pregiudiziale,, e Ributta la legge 
nel suo stesso principio, perchè ina­

dequata alle nostre necessità, e,sp­

pratutlo perchè non principia dal 
principio, che è ! ritorma della legge 
dei Comuni e delle Provincie eh 

\ sane gjji organi primordiali delta Staine 
Non si può negare che tale < argot 

monto» ripetuto a sazietà da tulli gli 
opponenti, non abbia le. sembianze 
di1 qualche, valore; ma per poco,, che 
la si «tediti lo, si vede, capzioso, e 
spuntato; «vvegnat­hè questo progetto 
di: legge non sia infatti che una 
parte (della riforma, non tutta di certo; 
anzi se la Commissione invece di 
nomatilo 9 dirittura Ordimmmfa #»»* 
mlnislralibo. loi avesse 1 indicato per 
Ordinatntìnto degli uffitit <ie(to Sfato, 
avrebbe forse con maggiore, precisione 
appropriato il titolo alla cosa. ;R3So 
non à ) che 1' ossatura dell' ammi­

nistrazione in terna 4 che­ So Slato come 
governo generale della nasone deve 
assumere rispetto all' armonia ed al­

l'fifflcaqiR jenerijna dflij.propji,flojteri 
esecutivi; ma 4 muscoli e lo Viscere che 
devino rimpoipare* lo scltefewei'wno 
dltrà dosa, n<5 al fìròg«lto di'lé^ge­era 
consentito di pregiudicarle,, E pW> qui 
non potevano jrayar luogo, i rapporfi 
dei cittadini e deiicorpi moral* col go­

verno, che sono altra cosa, e che 
più ' JJresto oggi che domani sarà 
bene vi si applichino con tutte le 
njiorme, cbfu non soltanto I' opposi­

zione ma k gran maggioranza, Jegli 
ilnliani dimanda. Discciitrainento ani­

mi lìistrat ivo, autonomia più 1 larga 
dèlie provìncié, rifórma della legge 
di Pubblica Sicurezza, della Sanità 
pubblica,, delle opere pubbliche ecc. 
hanno bisogno dn venire ritoccale 0 
rivedute nei senso di localizzare il 
più che si possa P amminisiraaione,' 
e" giova sperare'che lo sàrimdp a sub 
leO)pof( chpj la stessa Canimissióìne \i 
c,on?eniMfa di grandq(ianin?o; 'ma" il 
confondere. l un's as,se?lame»jio l degli 
ufficj' igovernativi > e quindi' j le W Ì̂H 
p^oche attinente gèrarfebiche de' loro 
mèmbri, 1 Vanirti' dWeinntq' Mèsi-
>.U ' Hip) l)r j . ».i l i 

njics cne ^f vopos corrispondere e co­

spirare ali uoità ed alla con^pattez/a, 
dello Slato, colli!attributi che confe­

riscono le leggi ed essi, ài Comuni, 
alle Próvirttife, ai Carpi'»Ior'all!(ègio­

care'sOp'l'a iVn" eqdivoco, e nulla più. 
^l lq viem ebf qu(e

sle leg^iy mutino, 
SA si ^uok?; il proge t̂lOtBàrgoni non 
ne parla ó non ne ipqteva iparbrc, a 
meno'Ohe 'si oredeSsefehe la Commis­

sione 'dbvesse beri'pareceliiè 'niìgllaja,5 

d^|rt|colf presepl^re di sHhlzo lutto 
un ce.dicp amminfslralivo,,daHa irru­

zione «alla fin?pza, dai lavori pubblici 
ai1 Comuni, delle dpere pie alla sanità, 
e ' così va dicendo. 1 ' 

0 duole TI dirlo; una confusjone 
S'Ì .ÌW6",

 SM* ,be,l ',priricip,idt ffellu di­, 
sqpssfone npn pi > offre, fljo!,le guaren­
tigie) cjie abbia la medesima, a darei 
quei frutti che co ne attendevamo; 
Dappoiché, 0 ' fa quisìione " pVtìgitìdi­
zlale' ridata 11) ijuèil Iprmtói é dì 
Móna fede, !e â capacità legislativa 
d'ijClff la formula po« è grande di 
qerto; ovvero, egsa0)npp copre eliei 
una lattica di parlilo, ed è peggio 
ancoia. 

U TASSI m KACIWTO 
S'aivicina il giorao in cui deve essers 

applicata la lassa sul macinato, la quale 
ri­ 4<d>bli8|»e dirlo ad onore del paese,— 
s» noa fu accolta lietamente, f« ̂ rò u* 
nirarsaìraente accettala come una necessità 
chtici era imposta dalle condizioni tui­
t'allro she liete (lolla finanza italiana.] 

Ma non basta die la tassa sul macinato 
sia Btata dal Parlamento votata, non basta 
che il paese sias* mostrato esposto, a 
sopportarla, bisogna cha tutti si persua­
dane elio dalla buona riuscita dqlla sua 
applicatone dipendi* la s o l u t a deflpt­
Uya, del pfohlema flttaiuiaw^Bjclje, qu;nfji 
$ inlernssu di.wUi, senza;disiitiiiuni? di; 
classi, il poawrert) a far raggiungere 
q«B»# suRrepo scopo. i 

III problema finanziano, a) principio del­
l'anno che sta pet Unirò, noa era certa­
mente di facile [soluzione. Il paese era 
appena, sortito da osa terribile crisi eli a 
awa minacciata la sua esitanza, il corso 
dalla rendita dello stato era appena in 
Ittlia al 48 per 100;, l'aggio dell' oro sui 
biglietti di Banca aveva oltrepassato il 45 
per «JO, era scossa la pubblica fiducia 
tanto all'interno quanto al dì fuori; e l'ec­
cedenza dulie sposò sulle entrate si valu­
ta»» a non meno di 200 milioni annui. 

Le Stalo era nella dura alternativa 0 
di fallire, 0 di ricorrere a nuove imposte 
ed e nuove economie, per modo che si 
potesse circofecrivera il disavanzo, annuo 
weusf stretti confini, elio non fosse pi« 
una minaccia od un pericolo' 

Al fallimento 1100 si doveva e non si 
poteva pensare Può. tallire un individuo, 
non deve fallire un Stato. Non può fal­
lire, p.rcha la fortuna di tutti 1 cittadini 
deve stare a garanzia dei debiti fatti nel­
l'interesse di tutti, non deve fallire, per­
chè le conseguenze d'un fallimento sono 
inOniiameate peggiori di qualunque sa­
griflzio a cui sia necessario di sottoporsi 
per far onore ai propri impegni. 

Nessuno ò che non veda quali sareb­
bero state lejjcooseguenze del fallimento 
per parto dolio Stato. Nel mondo econo­
mico! lutti gli interessi sono collegati,)il 
danno degli uni si ripercuote sugli altri 
11 fallimento dello Stato avrebbe cagio­
nato i il fallimento di tutu 0 quasi tutti 
gli stabilimenti di eredito, di molle case 
bancarie, di stabilimenti industriali, di so­
cietà ferroviarie , di commercianti, di in­
dustriali, ecci II fallimento avrebbe signi­
ficato il ristagno dei commerci, la depres­
sione delle industrie, la cessazione di ogni­
intrapresa, i capitali die si nascondono, 
le fonti della produzione disseccale, gli 
operai senna: lavoro, migliaia di famiglie, 
che impiegaronoii joro risparmi,)!! ren­
dita dello S,ta|o, piombaie nella povertà, 
e 4a P?r tutto squallore e miseria E per 
ultimo avrebbe potuto avere per conse­
guenza , cplla, guerra civile, la ronipa, di 
quoti' upj|à nazionale che M COMÒ tanti 
sajìru)zi di finarp e di sangue, 

Non polendosi adunque pur pensale al 
fallimento, perchè sarebbe stalo un male 
peggiore d'ogpi alyq,,pon. rimaneva dm 
ai+ipgerM ,3d accipscepe le entrate pub­
blicne, senza, dimenticare ogni­ possibile 
economia, 

Alfuna ed, all'altra cqsa si poseM mano. 
Le etonquuo., che era.no possibili senza 
cQmproroejtere p andamento del pubblico 
servilo furono attuate, ed altro si ot(er­
rapao flallp riforme amministrative che si 
stanno discutendo 

Pra prodomvl, mediante, opportune fi­
forme, ,furqjio lesi ali,um cesp|H di en­
trata, una nuo\a imposta fu creata, 

Mediante una nuova operazione finan­
ziaria, che ebbi uno splendido successo 
si è coperto 1! disavanzo, a tulio il i860, 
e si pólci, far fecole alle spaso di talo 
anno senzi che sia nei essano di procu­
rarsi altre' tlforpe 4 , 

(1 disavinzo per gli anni futuri sarà 
Wlqlto a flWBO «H j3O«raili0nt,8c&Haisjcu­
rcẑ a di raggiungere il pareggio, merce il 
naturalo sviluppo ddl'o ordinane rfaor'se. 

La cessarono del corso loraoso dei hn 
glieiu dì Banca s,i potrà ottenere dentio 
un termine di tempo non lungo 0 senza 
gravi sacrlflzi 

Il problema finanziano che si presen­
tava così dimcilo di spaventare lo menti 
più fredde, si trova sulla via di essere n­

1 ' 1 ji ! 

fiducia Cile ribusco, e la confideft'za che 
il paese ha acquistato nelle prdriHS ri­
sórse, è lì coscienza della propria forza 

Tfve sono OD segni) «Oqu<WtV f «slitti1 

iella Borsa » ' ■ 5 < > * 
Ai primi di*gennaio 1888 il eorso della 

reàdita Italiana' golia» piam di' Firenze 
e*ra segnato a* m «S|« leggio dtolVero sai» 
biglielti sdelta Banca era'al t« per 400. 

Ai 'prfiuf dèi cdrftrite ttfese'di" deaero 
la rendita itiliana, alla Borsa di Firenze 
àve­va 'già bhVèjiìskato il tìf», e l^giib del­
l'nfrt «r* riifennsrt­a minn

 l
d«l fi n è # i | 0 0 l'oro ers di&esó­a mènoldel 6 per'100 

soluto Lo prova il ciedito die usoigo, s u cnnanziaiio 

dìmlHftt di' iJ­'pMtl?1 

gènnaid avesse volukràl,zza ! ?u|J|lò 
di lire 5 di rendita del uebllo FuWnco, 
àdn .aVreb̂ e' ricavata1 ìrihè Iffe m\ ofa ne 
ricaverebbe 60, avrebbe adupqqò'nn é«a­
&&>* ài itA l ì 11 che sigiiiWèà'ehe il 
c'aitale dei possessori ddlla 'rendita 'dello 
Stato si è aumentato del % pei* lOb 'II' 
capirle completivo rapprèséntatd dai li»1 

ioli M mb\iQ Pubblico, Si é adàbnlato 
di pkre'ccme centinaia dlimfiieni.,"|" i ; 

io st^sq'ragionamento si pW^pife­
laii,vameifiJfì «}la diwinn^ne ii«tlo ,scaplip 
dei biglietti di Ranca ,■, , (J 

URI bKĝ etlo di Panca d* lira m,< iM 
mese tft(gennaio,jt^ corrispondeva ap/ 
pena ad $Hire iq eroj,e,'PPr»m#fllipd»rei( 
co» up'balletto d» ltr«iWl»li<ft9WW 
««pens, eamprare mute m¥ ,,.ft«gpierse 
oes sarebburoì {avute COR ajMire 'ft e'fr 
Ora ito swpilOi dei biglietti» esseqdo,d"7 
scese.a iBetio del (liper̂  e^o.u «P hi*, 
ghetto ,d^ lue il"!) v*l# Piundf 9* ibra 

effettive m «rq« Vt ha > adMnque„aa» «mif» 
n«res psrd'ta di fere P,i d ifihe epBKtwsee, 
in un dito periodo dì tempo e perule 
migliaia d,i conftRttaiiiafii >flt\e si faanft ad 
Ogni giorno, o,a altro iCoosiqfiraveleoglVH 
dagno. in 11 1 J I M 

Ma tutti questi risultali poipabberp, an­
dare p«rdu»i, quando d più import»«lo 
dei prqwediment) adottata qmh A Ifl 
tass,ajul macinato,,.nopi e«wes.%ei BPltoi 
sua appli^ziorie pn completo iSWfifsso­, 

Mancando alla ;Kinanza ana ri'sonsaicosi 
capitale, si vedfeUbe subito tornare ' il 
discredilo,'innalzarsi 1 aggio della imoneta 
e eoa essa crescere ili prezzo :del<.gfano, 
e ntoniare la ipenaeln­da cali si incornili» 
ciava ad uscire m i ' mi J ( 
•"ime 'peVicbitì' ^«'evite^/soWiia' t« 

\Mh lassa "sKrt proddtlfva1 Né pèr'q'llesttf' 
ò necessario settopprsi a (rOppb1 dtrfeì 
prove. ' 10 1 

Infatti fi*a leftuove* imposte ehe< '̂pò­
tetano escogitare, nê Ubil pdléva­r'itìètare' 
meno gra*oàrf ' al pa'ese 'e1 riéllof 'stesso 
lera>ò; più prtìdUtiiVa di quella '041 ftttcf­1 

riaid' ' f> ' 1 « ' ' J , 
'Li tassa sul macinalo ndfl è1 Una tasSa 

naòvìi per mdlte broVlhtsie ItÉlàfte1 "esi­
sterà prima­del Ì8{W'nella Sièillr èf m 
alcune delle pruvmcie che sfòggirtìiio'ajW» 
dointoio/ne ptìtìliflcia­, esistdlte,' Iri tetìpi 
piìr afttièhi.<We1 Ptéttióntd, '«ella lofeW­
dia, nella Venezia e, nella Toscana.

 I(,
"ft'' ' 

A»Uiilmabie è'purè m'vlgdrè','come 
taksa'lomunaiy, ili 'p*ret'ehiBIIoéaiiliS'ae!Ile 
pi^bici^mariaibnah1 ^ ( " l

l
|"" ";' ' 1 

'^a U,tassa sul mac^tft c'he S F M P ­
plipata, 90! f geni\au? iW$ 09,nlfcffnglia 
punto, quanto ai modi di p̂fl)iqaz,ipnB, a, 
qqej,ia die vigevi m %cilt|„i}d m iWpe 
province 4eg|i|Stati^papah^non[Sponge, 
punto afte tasse di sunile o^ur^ che qegli, 
scorsi stelli,jin Italia ed,!? alu­i haes^ 
fqrunp un v,orq ilagell̂ gei; le popqjRZ,ioau 

In SICIIII ed altrove, non si erauuierl; 
scilo ad applicare questa tassa,senza u»a 
infinità di *e»dazieui (ha parrebbero'quasi 1 
mei edibili ifiol isistema oca adottato, l'aptl 
plioaznmei della tassa ,non presentai v<js* 
sazione di sorta no per 1 magnii né'peri 
1 oootribuet)tì, non torna graraia inaiagli 
uai­me agli altri n j i, 1 , 

pir*mo anzi dt più, ed. e che , 1, iCqo 
tribuenti, coma avviene di tutte le lasse 
sul consumo, la pagheranno quasi seoaa 
accorgersene, ed 1 mui?"3' 'H nWimtolo 
riscuotere senza alcqna difTipollii 

Importa ricordare alcune circostan/s 
ed alcuni falli 

L onorevole Cambra; Dignj faceva della 
nssa sul macinato la base del SUO[HJII0 
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dei nuovo ministro delle finanze, od 
1. aprile approvala conl»«iia diserei* iasg;­
gior.inza iT>prìirio* articòfOi del ­progetto. 
L'aggio dell'oro al 1° tarile discende^ al 
10 por centri.' , • 

L'intero progetto di leggô veniva appro­
vato dalla Camera elettiva nella goduta ­
del 21 maggio; e l'aggio dell'oro al i° del 
successivo giugno era giù discuso al 7 30 
per 0|0. ■•..■• 

A quest'epoca — ò vero •— 'si orano 
già Votati dai Parlamento' altri Importanti 
provvodimenti finanziari; ma tra questi 
era la ritenuta sulla rendila del debito 
pubblicô  la quale, trattenendo l'aumento 
nel valore della medesima, impediva che 

E quindi la diminuzione dell'aggio del­
l'oro, fu, principalmento,,dovuta,a,tla lassa» 
sul macinalo. , , „. . ',,,, ' ',,,' 

óra che significa ,la diminuzione (JÈI­, 
l'aggio dell'oro nspeito alla 'tassa sul ma­
cinato ? Significa diminuzione pel prozz.» 
dei generi che vanno soggetti alla ,lass,a. 

Infatti il prezzo, massimo dal •grauQ.ca­: 
inune sulla pia zza di .Torino nel mese di 
geaoaio; 1808 era segnato ,s eira» lire 32' 
aH'etto,li|r,o; il prezzo minimo a poco più 
di lire 28. , _ 

Ai primi di giugno il prezzo massimo 
era ,già, disceso a lire 27;' fi minimo a 
lire, 24 30. 

La, diminuzione del prèzzo fu dunque 
di lira 4' àO per Ojgpi 30' lire di valore, 
ciati, del fS per 0|0. E si faccia puro in 
questo rinvilìo' la parte del buon appello 
delle campagne; corto e i;ho almeno per 
la metà v'ìnflùl il ribasso ' del 7 per 0|0 
sull'aggio della moneta. 

E Siccome nu ettolitro di grano pesa 75 
kìlogram'mì, e così è imposto di hre i SO, 
egli à, evidente che con questa aggiunta il 
nuovo,prezzo sarebbe da lire 26 a 28 30, 
ma però sempre inferiore al prezzo pri­
mitivo che ,variava da lire 28 a 32, La 
tassa,adunque.cogli effelti che ha prodotto' 
sui pubblici, mercati ha fatto rinvilirò i, 
cereali, invece di farli rincarare'.' 

D'altronde è' facile dimostrare' dome, 
questa tassa ni)rì' sia in alcun rubilo ' gYa­' 
vosa. (1) 

Ihfattt, prendiamo ii prezzo più basso 
del' grano' che' si verificò dal \% al <7 
dello scorso' ottobre sulla piassza di Torino. 
Esso vteriò­ dalle­ lire 22 alfe ltre­34 80 

S'aggiunga pure a questo prezzo la tassa 
di macinazione che ammonta per ettolitro" 
ì lire ! SO; ed'11 prezzo minimo salini­a 
lire 23 50; d prezzo massimo a lire 29­30. 

Vi ha dui* sempre tra i prezzi del mesa 
di gehndio, ,e quelli del mese di ottobre 
una differenza in 'meno di circa lire 5 per­
ettolitro.' r . r .1, 

Lo'stdsso pnò dirsi del pane; ii''cui 
prezzo dal meso di gennaio al mese di 
ottobre diminuì per chilogrammo di 5 8, 
e perfino di to centesimi. 

La tassa sul macinato non lo farà au­' 
montare elio dì poco più di un centesimo 
e 1,9 per chilogrammo; vi sarà sempre',' 
tra i pre'zzi di gennaio 6d ì prezzi attuali, 
una più­ che sensibile differenza in meno. 

La diminuzione nel prezzo del gran 
turco da gennaio al mese .di ottobre é di 
lire 4 all'ettolitro; la tassa di macinazione 
del gran turco ammonta por ettolitro a 
72 o 73 centesimi. Mentre, : adunque­, vi 
sarà stata da una pai te una diminuzione 
nel prezzo di lira 4, vi sari dall' altra 
parte Hinsigniflcante aumento, a titolo di 
tassa, dì centesimi 73.' 

Ecco, adunque, come anche facendo n­
slrazione dal fenomeno economico che 
abbiamo avvertito, vale a, dire c|ie la lassa 
fu già scontata nella diminuzione dall'ag­j 
gio dell' oro, non potrebbe tuttavia dirsi 
che essa sia ip so stessa gravosa; e non 
lo sarà .mai, Millanto che |'oséjllazion.8,,p,e 
prezzi dei generi che eo/pisce, sia'cinque 
o sei volle maggioro della tassa stessa.', 

La itassa sul macinato pon,é punto ves­
satoria,, pei contribuenti;­ non io ­e pei 
mugnai.. 

Non lo è pei contribuenti, imperocché 
essi non si trovano a contatto' cql fìsco, 
non devono fare dichiarazipne di sprta, 
non devono dibatterò lo ammontare della' 
tassa con chicchesia; nò fcono punto in­
ceppai'! la libera circolazione ed' il' libero 
commerciò' delle fanne ' ' 

11 Contribuente, quando abbia fatto ma­
cinare,' ad esempio, un quintale, un mezzo 
quintale,' un miriagrammo di grano, dovrà 
pagare, prima di asportare la farina,'al 
mugnaio', od a chi per esso, la tassa 
dovuta. 

Quando la mulenda si paga in nume­
rario, si deve pure pagare in numerario 
la tassa; quando invece la mulenda si 
paghi in natura, si può pagare in natura 
la tassa, lasciando al mugnaio una data 
quantità della derrata, che, al prezzo cor­
rente, equivalga all'ammontare della tassa. 

(1) La lassa sul macinalo i stabilita lir!Ite se­
guenti proporzioni : 

In Ilei: 2 al quinlvlu per il grano. 
In lire I ni quintale per II granturco o la Dogala. 
in liru I 20 .il quintale per l'avena. 
In rcnlcumi SO al quintale per gli jllrl cereali, 

i U­giuul uccelli e lo castagno. 

t- ■ ; 

^^n^iWHtrteifpriTi­^w^tH+tiBfrtnorti r ^c^O'*«meglio­"4^efi»T^4a»«p»ibWJe« 
determinare quale sia la quantità di der­ 1 :„:„„» » ;■ m:„i:„„„m„„,„ J„H„ „„„•«„ 
rata iu natura che equivalga, al la imsssjp 
dafitoff, Giova,avvertire etie.̂ mugosf sotto 
olìblìgili 'a %m%l'tTfilssa nel. molino, una 
capiff%M8;d8tmftina '^«ìri'afe^ej a r ­
cato più Vleinó. "Si suppdngâ  ad esempio/ 
che la­quantità di grafie portata aliami­' 
ciaaiione pesi un miriagrammo. La tassa 
che si duve pagare in numerario è di 
cerjlesuBi ÌO. Per poter determinare, jjuale 
quietila; di granfi tòlga, 21),contestali, é, ­
necessario cercare nella mercuriale quale 

,è. i,l jprezzo del grano. Qupstp prezzo, pia,, 
ad esempio di lire 25 l'ettolitro: la quan­
tità di grano che ê tjivaje a 20 centesimi 
sarà poco più di mozzo chilogrammo. 

. La lassa non à vessatoria per,imugnair­
imperocché ntìn inceppa e non peggiora 
la loro industria, e non li rende odiosi 
veiso 1 contribuenti. 

Il iuUgpaiO| s'eco'dp il ' concetto* della 
legge, é V'èSattore TOMO delia tassa; ma 
il Governo non interviene tra lui ed 1 
contribuenti; lascia' che ' esso riscuota­, 
nella mrsurti dalia legge stabilita, fa tassa 
di inscFnnzionê  ttóiv 'gli'­ domanda 'cónto 
delle quote parziali 'che avrà esatte; gli 
chiede solo che1,­ alle'dpo'che fissate, versi' 
le' rate della lassa che saranno state sta­
bilite in ima determinata somma per 
Via' d'accertamento, 0 col mezzo del Con­
tatore dui giri 'da applicarsi alle macine 

Se la tassa è stabilita1 in un canone 
annuo per la via di accertamento della 
quantità dei generi cho si presume pos­
sine macinarsi, n8n potrà il mugnaio la­
gnarsi di dover pagare più di quello che 
riscuote; perchè quando questo canone 
sia stato stabilito in somma eccessiva, e­
gli ha facoltà di ricorrere alle Commis­
sioni stabilite per la ricchezza mobiletto 
quali non hanno verun interesse a non 
procurare la .più stretta giustizia, 

Quando invoce la lassa ò determinata 
dal contatore di giri; vale a dire, .quando 
il mugnai sia obbligato di pagare una 
data somma per ogni iOO giri dello sue 
macine, e impossibile­che quésta somma 
ecceda quella che avrà realmente riscosso 
dai contribuentii perchè la 'tassa corri­
spondente e 100 giri della macina­, non 
sarà determinata senza che prima si siano 
fatte le esperienza necessarie a'eonstaUre 
quale sia la «era quantità di farina .che 
si otterrà da 100 giri­ delie macino poste 
nelle condizioni ordinarie di lavoro. Ma 
inoltre la quota per ogni 100 giri deve 
essere determinala d'accordo col mognajo, 
e se questo accordo non può aver luogo, 
allora il governo ha facoltà dalla legge 0 
di dare,in appalto la riscossione della tas» 
sa, oppure di fare determinare la quota 
stessa'da unpento'.nominaio dal tribunale. 

Sia, adunque, che la lassa ehe deve 
pagare il mugnajo venga determinala in 
un canone annuo; su ebe veng­i stabilita 
in relazione a tOO giri delle macine da 
numerarsi per mezzo di un contatore 
meccanico, é quasi impossibile che i mu­
gnai debbano pagare più di quello che 
veramente riscuotono, ' 

I mugnai hanno pertanto, non meno 
di tutti gli altri cittadini, interèsse di' 
concorrere a facilitare l'applicazione della' 
tassa­, perche, appunto pel modo,' cou Cui' 
SÌ applica,,­non torna loro onerosa. 

Concludiamo. La tassa del macinato è 
scontata nella diminuzione delti aggio del­
l' oro; il che vuol ­dire 'che ciò che 1 
contribuenti devono pagare a­titolo di 
tassa, lo hanno già­ guadagnato nella di­
minuzione dei prezzi doi vari generi.' 

La tassa non è gravosa in se stessa ; 
perché il'prezzo del grano, del gran torco, 
d'egei àltri­céreàli; anche­ténutd cOhtó1 della 
tassa, è interiore di'tre'0 qh'al'lrO' lire a 
quello' che costavano 'al' principio dal' 
corrente an no. ' ' ' 

La' tassa non è' ve'ssaiuria pei contri­
buenti; hon Ib 6 pei mugnai; perchè non 
pono ostacolo1 al libero cómrflerriio 'dallo 
fanne ed alla loro circolatone. '­

La tassa tornerà' sommamente1 glove­
vevole allo classi menò' agiate, e special­
mente agli­ operai; perdili ristorandosi le 
pubbliche finanze, di/nmoirà il sàggio de­
gli interessi dei capitali ; e quindi si 0­
stenderanno i' commerci,si completeranno 
le industrie :si am'p'lìeranno i ' lavori in 
corso, se ne intraprenderanno dei nuovi, 
aumenteranno ' i salari, e crescerà, immen­
samente il benessere e la prosperità pub­
blica. 

Tutti, adunque, hanno interesso a far 
si che la tassa ottenga nella sua applica­
zione un completo successo. 

QtAZZMTTimQ 
DELLA U i l i E PROVINCIA 
(Condot te v e t e r i n a r i e . Sullo 

scorcio del passato estate esponevamo 
alcune considerazioni sulla opportu­

nità di istituire nella Provincia di 
Cremona le condotto veterinarie, allo 

igiene, e il miglioramento, delle nostre^ 
, razze bovhw•­e^avéllìn4­^af|tt^|i%fe' 

;­l|uardevolÌ88ÌÉao=, e fonte pU largaipro>^| 
! «Suzione del nòstro contado. &aggiun*'­1 

gevamo sjf appoggio dei' nostri •tiessi 
derj conte nelle provincia vicine si 
scolisse. del pari tale necessità, quan­

lunque^noìi si fosse ancora ,niro|so* 
, mano ali! ppqra. 

Ora, abbiamo la compiacenza di 
• 18%n\MiziBre>"­«hèu« ­Verona ( i di cui 

nostri articoli in argomento) quel 
Consigliò Provinciale nella soa Seduta 
del­'23 Ottobre scorso,' 'adottava/in 
via dl^ esperimento per" un itriehnio 
l'istlilikionc 'di'Condotte Veterinarie 
a carico della 'Provincia in tutta­ la 
sua " giurisdizione , e quella Deputa­

zione Provinciale riapriva con av­

viso del l2t) novembre il roiativo'con1 

eorso.' t e dondolio sono 9 , mia per 
distretto: l'onorario­oscilla fra le lire 
4000 o'ie *20f>; con­'obbligo dì re­

sidenza in un ' Comune indicalo. La 
stessa deputazione formulò il relativo­

regolamento. ■ . > • ■' 
È codesto dn eccellente­ ;propvedj* 

monto cho'onora'di mólto quel' Conn 
giglio Provinciale, e elio speriamo non 
resterà isolalo.' 

Nolitfto s t i l l a f e r r o v i a I t o» 
iogfuaxWcro­iia w itt r e t e e l r ­
«umpndaiM». Il Consorzio dei Co* 
uiuni l'eqidjcnie in Cenlo procedp(con 
alacrità pari alla solidità dell'opera sua. 

La, copia ufficiale degli sludii pel 
Ministero' é' già compiuta; ma quel 
Consorziò noti si è limitato a sludii 
per un progetto ^seoatidulo con raro 
disinteresse dall' Ingegnere assunto­re. 
dei medesimi, ^ig, Gaetano Rubhi d,j 
Bologna , presenta un vero piano' di 
esecuzione con tulli i lini e calcoli 
dei manufatti, quali ■ appunto si'­fti­
rebburó dauhn Società' concessionaria 
che Va ù porre mano ai lavori.­Que­
sto si chiama yofer sapere ,a seuqo 
quale ne,sin il eosio. É una, quprla 
grande linea che il sig. Rubhi nti, a­
vuta comrhissiorto di studiare per 
conio di Consorzi ferrdviarii. '' 

Ma il Consorzio di Cento non si ù 
fei'iiialp. agli studii tecnici: ha vpiu(o 
ebe pd eguale perfezione si spinges­
sero gli sludii statistici. A tale scopo 
nominò uria'Commissione di'statìstica,' 
a cui diede incaricò di raccogliere 
dati'■ e preserilare ■ un lavorò dell» 
maggior possibile perfezione 0 certezza 

Capo di questa Commissione di 
statistica, ruminò il, prof. Cassimi, che, 
i nostri lettori già conoscono. Esso è 
nativo del comune di Cento, cóme iì! 
il suri' amico e cóeinno deputalo di 
Cento, onor. Dorgatii. Conosce bène 

; la Ballala del Po nei triplice rapporto. 
1 geogcp.fje.Ov storico «d econpmipq pom,­

merci,aii'. lfifalli nel 1§Q3 publicava 
, in Milano una sua memoria che ha 
, per lì'rolo :' La destra M' Bassa' Po 

Sludii ver ttnà'sistemationc agricola 
idraulica fie/la pianura a> destra HW­, 
P Gridano' del IgGci pubbliqava U\ 
Bologna l'altra s,ua­memoria intitolala: 
Dell avvenire commercial^ a", Europa 
e in particolare d'Italia con appendice 
sulla valle del Po, estralla dal Gioì­­' 
nate d'agricoltura del Regno d'Italia,-
che si pubblica a . Bologna sotto la. 
direzione del prof, di agraria , Cav* 
Boiler. Il Cassani vi è collaboratore 
per la parte appunto cconpinico­sta­
tistica. Il Consorzio oltre questi ­van­
taggi delia sua scella aveva anche 
quello della fiducia governativa, perchè' 
quando per gli ordinamenti universi­
tara del 18(32 nei corsi di giurispru­
denza fu reso obbligatorio quello di 
Geografìa e Statistica, il prof. Castani 
ebbe l'incarico speciale di spslcnerq 
anche'questo insegoàhlénfó. 'Noi' ab­
biamo soli' Occhio il programma per 

Ustica compilato dal Cassani sull'in­

d­lla lìilucia
1 di cui II governa lo­a­

vèva ^onpfift,, o/'ivrefibe proèguito 
ad onoràrio, sé quel èòm$ t§8 fosse 
btató 4oJto daU' ìpsegnaTa|entb' della 
giurìsprudetóal' 

Sappiamo intorUo^che J'on. Cassani, 
al qii^le fu dato" lyincàrico di, esspe 
relniottr della Commissione di stalistica 
per hi ferrovia in discorso, ha finita 
la sua relazione ; che le­ conclusioni, 
basale sui fallì e sui principii incon­

revoli, e dimostrano che, anche falla 

soppianterà l'erroneo tronco Modcna­
Maploya.e.d. avrà per inevitabile ̂ pn­t 
sè'gitód, rlaVidaMòhc,J,dèlfffVetó*ftf-
roviaria fra Bologna,, Verona e </re­
jHO/ia, da, lui sviluppala leoreticameiite 
nella pubbiicaziòiie. da nói già riprò­' 
dolla her nostro N, 96. ' ' ' ; '" 

Sappiamo inoltre che appella' spe^ 
diti' gli sludii al Ministeiio questa, 
relazione: vdrrù, puhbiieata iqsiemq a, 
quanto altro .interessa e la linea spe,?, 
cia|e Bologna­Verona, e la rete clr­
cumpiidaiia', per. la quale il Cohs'orziò 
dà opera léwèrnerltà ail frtiiiare ' uiv 
grande f'oiisorzib1 dì provìncie. ■> 

Volemmo . rendere­ noli. > questi ; 
fatti­ à 'giusta .lode .dello zelo­ ed >as­. 
sennatezza degli .uómuij che rappre­
sentano , quel Consorzio ; ed anqora 
perchè, si veda còlla pròva' dei fatti 
cortid^è duopo procedere nella pro­
mozióne di palf­ìoiiclié ed uiili Impreso. 
Ci auguriamo, che l'attività ponderata: 
e saggiagli queJ,;CoAsoriio. di ­piccoli 
Clòmqni,,sja,la scintili» clip idlunù ^ 
grande incendio,, e si trasfonda quale 
anima vivificatrice notici operalo grande 
Consorziò dalle'Provincie.' ' ' 

tifassatìonc con luvasionei Un 
ardilo nlalandrihò circa .aile ore cin­
que di jdtì»ifi«1ca5SfiBa imrpdotlpsj nella 
eapah­ft} "QvA in(!pia^ar Garibaldi, e 

della, signora ,C,, S. mediante falsa 
qUdlitic'a', aggredì là"ste^a'tdrandole 
immMhvIànVéhfé • la « bécca;? ' è • dòpof'1':«* 
vorlà gettata; sul letto ioilegp le mani 
e le tojso' le chiavi glie, iqneyn , nalle 
tasche. Cos,tqi tentò, quint/i di aprire 
un seprétqtre. ma in, quel momento 
riesci alla suddetta Signora d| slegarsi 
id mani d di afiac'cSarsi alla ■ finestra­
e colle grilla obbligare il malfaltore­
ad dbbandonar l'impresa. >r> (firm,) 

NOTIZIE POLIf IGHfi 

, ,r­ Il DifUfo apqunzia : 
Un comitato si è costituito in Fironze 

per'la Vottoscnzione» Monti e Tbgnetti. 
> Gli onorevoli uomini 'ebe hannq ac­

cettato d,i, far,oe parfs,'(j|etr,o.,invi'a, ric^j 
vuio dai rappresentanti della Mampade­
drtersi'parliti ; 'Stìfto­' f'­signort deputati 
Gasroli, JiaccbUi Cadolim', GWla­Afltinpri 
e Marmiti. , , , t­ ; <( 

.rh^eg8Ì8Ui0 nel|; /f«<(>: , r •" 
Sa, si deve credere a informazioni ve­

nute di'buon luogo, fa amenza del Re 
per Napoli avrà luogo nella­ 'prima setti» 
manali gennaio, , kl t , , , , 

S, M. passerà per Foggia e Benevento 
come fecero già 11 principe e la princi­
péssa <k Hieiuoole, Ĵ eJ veggio, il Se sarà 
scortato dai PM0VI carabinieri­guardie d{ 
cpi venne'tés'tè'fatìa fa ricostituzióne.' ' 

— Il generale Cialdlni lasciava­ Firenze 
or sopo duo giorni. Siamo assicurati ebp 
il generale non ritornò a Pisa sua resi­
dènza abituale, aia che parti pef'l'estero 
incaricalo di una missione. ­ , ,. 

— liomn. Una lettera da Roma ,in data 
dell'II core, roca quanto segue; 

'Ieri sul lardi la càusa Ajanì fu­ deelsa: 
egli ed un tal Luqci furono condannati a 
morte: molti a galera in vita: nessuno as­
solto., t Ed erano 2S. » ' 

' l i s t e r ò 
— Spagna Circa il carattere dell'in­

surrezione di Cadice, le opinioni SDBÒ 
uii.i' 

. iiiiJiuo!
>
. 

t 
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CORRIERE CREMONESE 
i »iiy>fiiiiatWi'"i'iH'ii'l"W*iHf'f 

divise. Chi la vuole reppubblicana altri i­
sabellifitav eiv' (ia.ehi lattee,e.■ iljejlb e 
r altro. Sta Infatti che tra, i combattenti, 
si trovano motti'̂ d&Htfclàtici, il signor 
Junco fra i principali, noto .republicauo e 
comaiidatfte'ffùn battaglióne dei volontari 
della libertà' D'altra parfd

 !
cbTQ'stiì èhè 'pa­

recchi­ricchissimi ed influenti cit'fadml' di 
Siviglia,­ segnalati per la loro derbzlon8

:
at 

cessa.lp governo, liarrao appoggiato il mo­
vimonto con­larghi, mezzi pecuniari..­;"­ ­

A Valenti) una,banda llamtrosa.di partigiani 
carlisti batte, la, flafiippana. .al grido di, p(»# 
Cabrera: il gove no la fa inseguiry, ,dji buon 
nerba di truppe. 

-"•<Mddm Wte'Gaiìelia Ufficiàìe dico 
elle non' il­ burino' nniìire iuipùrtMili du' Cadice 
perche «MOMIOIIÌ accordato agli inserii

1 l'afnii­
bliaio,, Il Governo, certo .del suo trionfo, non 
volto partecipare l'attacco pur evilart) distranti 
e darò iiiagjilui­' tempo agli agitatori [icMjliè 
ascoltino tu «iicfc'di'llii ragioni

1 e del jiafViullismo 
I.o truppo del (iov«rn,u consertano Ir loro po­
zujoni, e restringono semjire più, i) blocc.o e 
sono didpòstu ìd agire fcoù valore ed , .t­nlitsifl­
soio . i ' ' ' 

Cu lelOK.ra<aaiadt>{ espilarlo genera­le'tll Va', 
len^a, st­guaja ette si ialino f&Ctiodo ruttiti blu­
sa Aragona dei preparatiti per una eolh»tiiiOnii 
carlisla. .' l( 

—• Aitili'ti. Motgr'ailo'letìv^'splleetiojiioni 
tatto (!»' Itip.liStlerr'à; tVan'cia,' Ru'ssin, Austria 
od dada, il Governo si irAlilri' (inora 'a sod­
disfa re le domando della Turchia. 

— Costantinopoli 13. La Turchia dice : 
„ % .ioif\e*ièì dulie PiiMI«e',di »liriWrH)rè 

inviolati gli alti del 18B0,. perdio il luro lu­
tei­.culo negli stori della Porla parrebbe a­
vero . lo, scout) «jcfuìlo di demolii*, l'impero 
lur^o,jijrfliu'uìomjir'o inleiiipestivo

5
evìulaVelili» 

l'autorità del Savrauo. « . 
A

M8
lun

Be che la situazione, della Turgida 
rjgaarrifi'HtiasGfeSl» * itiUilitfhtbfle­ chi.­'ia Gre. 
eia 6 in «stilila flagrante contro la Poi la alla 
quale, conia «acrilicii di uomini e di danaro. 

Oonchiude dict­ntlo esser' lenipo ornai elio 
la Turebia acquisti­la su» Mbiirlà

1 U'aiionq 
col!'altitudini!'dio tiene consigliala'dal suo 
onoro' e dalla sua àìgnili. 

Conctiimle­ dicendo i'he forse 11 solo incito 
di evitare­una «•onflugmione europea è quello 
di porre un termino a questa situazióne, cosi 
prelati gli italici come presso i nemici, 

ULTIME NOTIZIE 
Leggesi. nella Riforma ; 
La Giunta per l'esercizio provvi­

sorio del bilancio, nominata dal Co
1 

mitato privato della Camera, si é 
costituite eleggendo l'onorevole Cri­
spi a presiderite, e 1' on. Gadolini a 
segretario; . ­ ­ ■ '•' 

— La Patrie ' confermando il per­

fetto accordò delle poteiize ", a pro­

posito del conflitto insorto tra la 
Turchia, e I^Gp^a,,,tanto a Cosfan­

tinopoli che'ad Atene, credè che Irà 
non molto si­otterrà­una soluzione 
della 'Vertenza, ; Uile da; consolidare la 
pace. "À'nclie la France condivide l'o­

pinione della Patrie 
— Leggesi nel Moniteur : " 
Un' telegramma da' San Sebastiano 

reca che in' 'seguito ad Un energico 
proclama, del generale Cabalìerp gli 
insorti di'Cadice si tono arresi­ieri 
a discrezione. "'.',' ' , 

Roma. «= La cosi detta Saem 
Consuma ,ha, prrihutiìialp sentenza di 
morte por alt,n due implicati riè! pro­

cesso di sollevazione, o questi sono 
Giulio Ajani e Pietro' Luzzì,"" ; ' 

Firenze, it. — La discussione alla 
Camera,, sulla legge amministrativa 
continua. Il Presidente dèlia Cg.mm'is,: 
sione Onor. Correnti) difese, oo» molta 
efficàcia il progettò dagli* assalii'"del­

l'opposizione.,; . , .1 , .; ,i. ■■'," \ ' . 
Napoli, i/tv­>«­ I Principi Umberto 

e Margherita sono partili­ oggi per 
Palermo. ■ " ■■ . . . ., -, 

Bò*a& W Milano 

Rendilajtaliona, C7 3 0 ­ 3 7 45­

LO.ÌSIfiLlO POSALE MS CilEfotM 
J HfàitU (%£prdt|i**ta';0 
: del giorno 7 Ottobre 1868.­

Oggello ' ;,­, 
Approvazione definitiva del Regolamento per'' 
'. le,pompe funebri cteiK,','

1 compilato o sé' 
' conia delle deliberazioni 'prese in argo-

. mento dal Consiglio del, Comune, nelle 
, precedimi sue seduti 28 e 29 Settembre, 

Intervenuti ì Signori Consiglieri Comu­
nali; Luce* Presidente d<d, Consiglio ­ Ni. 

(*) La trattazione del presente Regolamento, 
tenne diteitita nette precedenti Sedute dei partii 
38 e %9 Settembre, cite ti Ipj/na' 'fi'ei qui undo 
Supplemento. 

COIAJ ­ STRADIVÀIU ­ Goiuu ­ CAVAGNAIU ­

Po**0 r$tmmH-i&»tmh7j*mi ■ 
BivAit̂ r |>ij|ui^i,i r pom,,­ ftufiaf.iu ­
ANSKLMI',­ FiKSoiu ­ FINZI ­ {'IAZZA ­JTJBNÎ I 
­ BONÀTI

 J FEZZI ­ BA'VEIXÌ è ' quindi in 
l'i di.2f„ . •­ , , , . ' ," ' . . , ' 

­AUesft'la legalità dell'adunanza,̂  venne 
dichiarata 'apèrta la discussione; opperò 
diotro la lettura de! ricordato Hegolametito 
ed annasavi Tariffa, non essendo emersi 
rilievi sostanziali che fossero à notarsi ed 
a discutersi, mentre senz'altro'ài prò «Vida 
per ,jla, petufilche relativo. , ; 

La Presidenza pose ai voti,la apprqva­
siooe definitiva del lìegoiaméòto ed an­
nessavi Tariffa qui riportato. > 

pel trasporti) t aeppeUimento dei cadaveri 
nel Grrattaro di Cremona, ­

r— , —CAPO PRIMO ,., 
JìiìSpWtQ'ed: accoiiipagtiawmo cjaile 

, _. . .d«t;Cfldo««'»i'f,Ctmi/ery., , . 
Art 1. — Il trasporto, funobfè rfflf 'db­

f liti ti in quésta Città dèvesi eseguire con 
un carro o/Valium apposita. 

I cadaveri dei fanciulli minori di setto 
anni dovranno essere trasportati al Cimi­
tèro don barello e cinghi». ' / l 

Potrà' anche per questi, so.richiesto, 
accordarsi il'trasporlo eoo cal­ro di prime 
ellisse quando non vi si oppongano altri 

'servizj. > , i , 
AM. 2.­­H­ It­ trasporlo é di dea Classi, 

la prima Classe'e'divisa in due gradi, 
; 'Ari 3 — Una tassa è dovuta al Co­
mune giusta là Glasse é grado d) trasporto 
ricftìestd dal committente: 

La misura della lassa ò fissata dalla 
Tariffa (Tabèlla A ) 

Una quota è pure dovuta al Comune 
pei fanciulli minori di sette armi. Le norme 
espresse bella slessa tabella 4. determinano 
la misura'della tassa salva l'eccezione falla 
all'ulnmo allinea dell'art.'I.

0
'per il tra

1
­

sporto dei bambini anche con carro di I.» 
classe. 11 richiedente é quindi obbligato 
ad indicare sotto quale norma avvenga il 
trasporto. 

La tassa..è pagata all'atto della richiesta, 
e nel!' Ufficio Comunale. ­

Art.' 4. ­n Una vettura o carro apposito 
vi sarà, anche jper» il­ trasporto gratuito al 
Ciinue/o «dei­cacàverì rjroVijtiierili dagli 
Osnedali e dai miserabili in città. Dovrà 
muòvere­al Cimitero '­all'alba' de'l 'giorno. 

Aft. 8. — Alla morte di alcuno in città 
un parente o famigliare del defunto .«i 
presenterà, all'apposito Ufficio ,'Còmqnalb 
domandando la cìasse di trasportò che 
desiderai e. versando in pari, tempo l'im­
porto­ relativo. Significherà pure, se il de­
finito 'abbia ad essere tradotto al tempio 
e poi al Cimitero, oppure a

1 quest' ultimo 
pio luogo soliamo, salve sempre le esi­
genze ' igièniche è giudiziarie'e quanto è 
aispjjs'tq a/l.'A/f, 4. ' ' '. '' 

Art.­6.­.—Quando'i committenti! dichia­
rino che'il'defunto debba essere traspor­
tato al Tempio, il convoglio funebre pror­
cederà' dalia ­casa al (tempio indicato, Il 
trasporto al Cimitero, anche avuto riguardo 
alle .pratiche religiose, dovrà aver luogo 
nella slessa gidrnala dal nascere ài cader 
del sole. . . , , 

Art. 7. — L'ora del trasporto verrà 
sempre determinata dall'Ufficio Comuuaie. 

Art.,8. —,1 conduttori dei carri funebri 
nd î sep^ejlitoj­i avranno una divisa spe­
cialq," e Va'ranno diretti è sorvegliati da,un 
capo.' * " ' 

Art 9. — Prima del trasporto dovrassi 
scrivere a vernice' sella cassa mortuaria, 
il nome e cognome del defunto .che vi sta 
rinchiuso, a cura del Comune o di chi 
per esso. 

Ari. 10. — Il conduttóre del carro deve 
riporre in un astuccio di latta e conse­
gnare al custode del'Cimitero, il registro 
rilasciato dal Municipio, dagli­Ospedali .e 
Significante le qualità della persóna de­
fupta,i! relativo permesso di seppellimento 
("Vedi alleg.B) 

Art. 11. — Notificatosi il decesso di per­
sona ignota Od anche

1 noia, per le quali 
noàitVieDga'da ajlcaop presentata in tempo 
debito la.domanda del trasporto, verrà dal 
Municipio provveduto a seconda dei 'caso. 

Ari. 12.— Quando ^alterassi di traspor­
to da questo ad altro Comune', il cadavere 
dovrà essere chiuso entro cassa di l|gno 
foderata di metallo, ed U ferotro dovrà sem­
pre partire direttamente da) Cimitero su 
carro particolare a spese del richiedente 
e scortato da un Ufficiale di Sanità. Arrivato 
il feretro alla sua destinazione 1' Ufficiale 
ne farà ia consegna ritirando ricevuta. Si 
pagherà una tassa corno dàlia tabella D. 

Art. 13. — 1 cadaveri cbé dall' estero o 
, da altri Cprquni del Regno verranno tra­

porlati in quesfd, saranno ricevuti alla por­
ta del Cimitero dagli appositi incaricali 
Municipali. ' ' 

Art. 14,. >=■> L'Autorità Municipale non si 
interessa che della parte civile de) traspor­

. to ed accompagnamento ài Cimitèro di un 
cadavere. I Ministri ed i rappresentanti dei 

diversi celti, vi preaSeraritìb parte come 
tali, solo alloraé&eyf­dlf committenti sa­
ranno richiesti. . < • „ ... 

Art. lb\ — Dìettp'domanda dei cómniit­
tenli potranno esseri collocali sul feretro 
fiori, simboli! era WDfemi della religione 
professata dal'defunto, boa che gli stemmi 
di famiglia. , . ( , ; • 

Saranno anche in poste la insegne della 
carica che oucupava in vita il, defunWe 
delle' on.oi'ilicénze di .'cui andava insignita. 

. Art.,10 —Il corteo funebre procèderà 
nell'ordine seguente; , 

a), Musica Civica, o Militari;. 
b). Pii Istituti, Scuole ecc... > 
o). Corpi religiosi, .,,. ­ ,­
d). Carro funebre e necrofori. 
e). Corpi Ufficiali, 
f). Seguito ,d' onpsauze a piedi,. 
g). Carrozzo di sèguito. 

GAPQ SECONDO­ ,: ■ 
. Vimiteroi i 

Art. 17.—È vietata 1,'ihgresso al «imiterò 
ai ragazzi senza guida, a chiunque abbia 
costi od involli quali si siéno, senza prima 
averli deposti'pressò il Cuèiode, così pure 
lo ò vietalo ài'"cirri,'alfe èarroize. " 

Art. 18.—È proibito in esso, il giuocare, 
mangiare e fumarê  la Conversazione cla­
morosa ed ogni,maniera di divertimento. 

Ai visitatori, uou »'é permesso­cho per­
correrei viali e gli androni dei fabbricali. 

Art. 19.­*• Gli atti d'irriverenza commes­
si contro il Cimitero .ed i sepolcri,.i guasti, 
le rotture, e deturpazioni delle\tombe, .de­
gli avelli e monume.ritjj gli scritti e le mac­
chie sui muri e sulle lapidi sono vietali e 
verranno denunciali'alì.'Ao'torità giudiziaria. 

Art. 20. '-ìL'ingrèsso
 :
àl 'Clmitoro'sàrà 

permesso in tutti r giorni dell'anno nelle 
ore che verranno determinate dalla Giunta 
Municipale. ­ ­

Art. 21.— Le tumulazioni dei cadaveri in 
genere si fanno giusta le norme prescrìtto 
.dalle'leggi vigenti. ,. 

Art 22.— I cadavcri'traspOFtati si Cimi­
tero dovrannoessere'collocati nella camera 
mortuale per essere poscia sepolti in ap­
posita ora. 

Art. 23. — Il Cimitero ha tombe distinte 
e fossa sepolcrali­ordinarie. 

Le prime sono costrutte con appositi 
fabbricati ; le altre vengono scavate nello 
spazio libero dei Cimitero siesso. 

Art. 24. —Potranno­coltivarsi piantag­
gini le quali saranno dispostela Oriente 
ad Occidente con alberi diritti ed alti, e di 
rami stretti e raccolti. 

Sopra ed intorno alle tómbe ed alle fosse 
possono educarsi ajuole ed erbe, di Dori e 
di arbusti. ­ ­

CAPO ,TERZO , 
Delie Tombs distìnta. 

Art. 23.—'Le tombe.distinte sono varie 
di forma e di ampiézza, ed assumono i no­
mi di Famedii 6 Pa'nteub,­dì Celle o di Cap­
pelle, di Arche comuni,'di Urne individuali 
o Colombaj. 1 prtizzldi queste tombe 
sono indicati nel disegno unito alla Ta­
bella E. 

Art. 26. — Nei Panteon sono collocate 
dietro deliberazione del Consiglio Comunale 
le ossa dfeì cittadini che si rèsero illustri 

' o benemeriti |verso la Patria. 
Art. 27. — Noil'é altre (ornie distinte 

si tùmulanpi cadaveri di colorò;] (jualj, o 
per sé medesimi invita, o per altri, acqui­
starono i| dir,ilyO,di' esservi sepolti'. 

Ajrl. 28ì.—,­Variafldp U l'oro ferma, situa­
zione ed importanza,;varia per conseguenza 
il prezzo d'acqualo. , ,,, 

Art. 211. — Chi intende acquetare il .di­
ritto d'uso^id..uaa.i;elia di. cotto o'ad un 
Colombaio, 4e«fl/arqe 4gmajp4̂  in jsqritto 
all' Autorità Comunale. ' " , 

Art. 30. — Tale acrjuist'o'si fa mediante 
regolare allo d'investitura da Stipularsi in 
concorso dell'Autorità ­Municipale. 

Art. 31.— Il diritto d'uso delia Cella può 
essere da cliiuqque comperato o per so solo 
esclus.ivamente, o con partecipazione alla 
sua famiglia, o con partecipazione di altra 
persona. .i­i.­.­, ,­, ' 

Art/flV—.LftCéj/e «ìórluajie Ppnno es­
sere'acquistate anche dapra' famiglie con­

. , ^ ..­"ji/i­ii ... r. ­ ,., . ,:r, • , ­

sociale. ■ . . i . , . 
Art. 33. —Si permette al proprietàrio di 

una Cella di far tumulare io esso il cada­
vere di qualsiasi altro estraneo rendendone 
avvertila dapprima l'Autorità Comunale,' 

L'aprmiento di una tomba non può farsi 
ebe ella presenza di Un Incaricato Munici­
pale. 

Art. 34. —Il diritto sulla Cella mortuale 
è trasmissibile. 

Art. 33.' — Il diritto d'uso delle Celle 
mortuarie può acquistarsi anche da Corpi 
Morali. Il diritto di sepoltura, io quésto 
caso, è esclusivo pei Membri del Corpo 
Morale compratone e cessa collo sciogli­
mento del, medesimo. . 

'Art, 36. — Non è permesso riunire enlro 
una sola cassa le ossa di più cadaveri esi­
stenti nella Cella. 

Art. 37. — Il chiudimenìo finale di una 
Cella (TO'luogo: (. Quando i cadaveri i« vss.­i 
ricoverati abbiano toccato il nomerò di out 
è capace. %u Quando nella Cella sia stato 
collocalo f! cadavere della persona «he la 
tolte<comperare per sa stessa solamente. 

Art'. 38. — Tale chiudimenìo si f» tol­
l'assèns'ò dèlia Civica Aappreteotànza, dal­
l' intervento di un incaricato Municipale. 

Art. 38. — liei la chiosura verrà, esteso 
processo verbale in due esemplari, 1' Uno 
dei quali sarà conservate dal Municipio

1 e 
l'alfro dal proprietario. 

Art. 10. — il chiudimento doli' urna pa 
luogo s) tosto che sia compiuto il numero 
dei feretri che può contenere, e tanto epso 
corno quello delle Celle rimarrà inviolabile. 

Art 41. — L'Urna individuale appena 
siavi stato deposto il solo feretro di coi è 
capace » si, chiuderà immediatamente per 
non più riaprirsi. 

Art. 4?. — Dato il caso che un cadavere, 
riposto in un' Urna individualo od anche in 
Celta, di cui sia già stata fatta regolare chiu­
sura, debbasì o vogliasi trasportare altróve, 
ciò non potrà effettuarsi cho dietro lieeiiza 
della Civica Rappresentanza. — I cadàveri 
di persone resesi defonte per morbo con­
tagioso e chiusi in celle od In urna, non 
potranno giammai essere trasportali altro­
ve, salvo una particolare disposizione delie 
competenti Autorità, 

Art. 43. — La costruzione dei monu­
menti da collocarsi nelle Celle mortuaria, e 
loro conservazione e manutenzione, si ese­
guiranno a­spese e cure dei proprietary 
diritto d' uso di dette Celle. 

Art. 44, *­ Nessuno potrà riporre snella 
propria tomba distinta, aneli' a,­«a dei Ci­
mitero monumenti , lapidi o cippi senza a­

.verno in prima fatta domanda alla Giunta 
Municipale, con presentazione contempora­
nea del disegno, dd sottoporli al voto delia 
Commissione d'ornato. — Le lapidi ed i 
monumenti non potranno essere collocati 
che lungo ì viali. : . ,­

Approvato il disegna ed ultimata ia lapi­
de, cippo o monumento non potrà essere 
allogato sa non dopo lì dichiarazione idi 
averlo­ trovato conforme al disegno, e. di 
avare pagata la lassa'relativa determinata 
nella tabella­ B. 

Art. 49. — Kessnna inscrizione potrassi 
riporre nel Cimitero sé non preventiva­
mente ammessa dalla Civica Rappresentan­
za. — É dovuta una tassa' al­Comune per 
tali inscrizioni Gasata dalla tabella C; e*­
scluse però le indicazioni caratteristiche 
del defunto nome, cognome, età, giorno 
della morte. ■ ; 

. . CAPO QUARTO 
delle fosse se o ter ali ordinarie. ' 

Art. 46. — L'area del Cimitero sarà di­
visa io diversi scompartimenti,. uno di 
questi destinato alla inumazione dei ca­
daveri degli adulti ed altro a quella dei 
fanciulli

1 non maggiori di sette anni; e.no 
terzo per la inumazione delle persone 
morte da morbo contagioso. 

Aft. 47. — Ciascun cadavero dovrà: es­
sere tumulato con cassa. 

Art. 48.— Ogni seppellimento dovrà es 
sere fatto in fossa separata, in distanza 
dalle altre in tutti i lati, non meno di 
quaranta a cinquanta centimetri.

 ; 

Art. 49.— Ogni compartimento sarà'Se­
gnato in un numero progressivo'sopra 
termine di pietra; cosi pure in numero 
progressivo sarà controdistinta ciascuna 
fossa del medesimo. Il numero della fossa 
devo corrispondere nell' apposito registro 
del Custode al nome e cognome di ciascun 
defunto. 
> Art. SO: — L'interrimento dei cadaveri 
si eseguirà con questo ordine: 

u):'Si occuperanno tutte­le fosse impari 
delle Die impari, cominciando dallaipsima 
fossa impari della prima Ola impari;­e: pro­
gredendo nell' ordine numerico, oo8Ì;de(le 
fosse oome delle file. <.­.,, 

' 'b). Si occuperanno tutte le fosse.pari di 
tutte le file pari, cominciando comeisopra 
e progredendo nello stesso modo. .­ ,..: 

e).­Si occuperanno tutte le fosse'pari di 
tutte le file impiri, cominciando dalla pri­
mafossa pari dalla

1 prima fila impari e pro­
gredendo nell' ordine numerico così delle 
fosse come'delle file. 

d). Verranno occupate tutte le fosse im­
pari, di tutte le file pari progredendo nel­
l'ordine numerico anzidetto. (Vedi la tavqia 
apposita ). ■ ­ ' ­•■■ 

Art. SI.'—Non si darà principio allò­ih­
terrimento dei cadaveri nei secondo com­
partimento se non dopo che sarà occupato 
tulle il terreno mortuario del primo, e cosi 
del terzo se primd non sarà terminato il 
soppqllimento nel secoudo ecc. ecc. 

Art, 5g.­~ Ciascuna fossa dovrà essere 
di forma quadrilunga regolare, larga centi­
metri 77 (settanlasette), lunga metri 2 
due), profonda metri 1 (uno), o centim. 80. 

Art. S3 —Le fosse saranno prima deli­
neate con un telajo di ferro tagliente della 
lunghezza e larghezza della fossa, con esso 
sarà seguala sopra la terra la dimensione o 
direzione dolio medesime. 
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> Un­lelajo più piccolo dovrà servire a do­ ' 
lineare le.ifosso.deiifanciulli. 

' :■ Art. 84,­'­ . Dorranno sempre trovarsi ; 
preparata­senti fosse. * . ■ 

Art. 8821­ Affinchè il terreno non ri­
manga,ot\, troppo inumidito dallo,pioggie 0 

, dalla ftayet nò troppo prosciugato dal 
solo^ stiidoporeranno dei piccoli letti co­
perti di latta, movibili come una bara 0 
di due. misuro diverso, per immodiaia­

j tóonlo'.còpWréfle fosse aperto e preparate. 
'Art.' SO. — Lo fosse e lo file che si 

, dovranno alternativamente lasciare vàcue 
"'nel ĈorsO di questa operazione si segui­
' hirifl'6 col telare ne! modo istesso che io 
I fosso "e le Ilio che si devono scavare. 
•*["'*«. 67., — li' terréno dello fosse se­
''p'olorali non potrà essnre smosso se non 
­ dopo' il compiersi di dicci anni. 
• ■ Art. 88.— A cura del Comune si porrà 

sul tomolo un piccolo cippo in marmo, 
, unifórme per lutti, con sopra una iaminetia 
ir di.rame 0 ferro zincalo in cui scolpire il 
.lOAmero d'ordine, il nome, cognome del 

,­ defunto ivi seppellito, l'età a l'epoca dei 
1­decesso. , . 
II > Questi cippi dopo il decennio resteranno 
­di .proprietà dell'Amministrazione del Uo­
<[muniva potranno servirò per altre tombe. 
­. ­'Arti SO. — Lo erbe ed ì frammenti 
ideilo casse dovranno essere abbruciali 

non prima della mezzatiolle. ­, 
­.1 Art. 00. — Le ossa che si trovassero 

pollo scavare le fosse saranno ddigeoie­
­ mente «allocate nel rispettivo ossario. 
lui­.­ IÌ­ i ■ CAPO QUINTO 

Esumazioni dei Cadaveri 
•i­Art. 81. ­­*■ Quando, dietro invito delle 
Autorità Giudiziarie od Amministrative , 
sarà­ il caso di fare una esumazione, que­

> 'sta dovrà essere eseguita seconda le norme 
dulia pubblica igiene, 0 della salubrità lo­

■ cale e personale, e quindi: 1 
. I­ I,* Hi buon mattino ed adoperando 
'per maggior prestezza più becchini ad 
un tempo, si eseguirà quanto segue: 
,.. 2.° Aspergere la fossa con cloruro di 
calce­sciolto nell'acqua (trema grammi 
•del primo, e due litri della seconda) evitando 

"che esso venga a contatto del cadavere: 
; 3." Dovendosi traspoitare il cadavere 
disumato nella sala anatomica, e porlo 

,:.s.u­!, tavolalo di esame se ne modificherà 
1 il fetore colla stessa soìuzioue clorurata; 
:n,'4,° Gli jstromenti per la disumazione, 

1 saranno,mqniti di funghi manici,; il ter­
réno ,sj scaverà a strati, linciando per al­
cune ore io contatto còli'aria osterna la 

. superficie scoperta, dopo averla sparsa 
del detto cloruro sciolto; avvertendo inoltre' 
di levare successivamente tanta porzione 
di terreno dai'quindici ai v'orni centimetri 
di spessore fino alla scopeitura dei ca­
daveri;! . 

.,' ­5.il Riporre il resto del cadavere visi­
tato in casse­ ben incatramate, asperso 

­delia accennata soluzione, distruggendo e 
.abbruciando i resti non seppellirli; 
, :: fi.0 Avvenendo che si abbia a dissot­
terrare un cadavere riposto in una cella 
­odiarea comune, non si potrà calarvi den­
tro prima che l'aria esterna vi sia en­

trata, e, circolata liberamente ; onde che 
cdsvesl stabilire, ad una delle osti cauta 
.iiiO/i. ajeridra ove collocare qualche bra­

ciere 0 fornello portable, ed inafflare il 
­$M8l°­.intwap. ideila detta ' soluzione clo­
r r#f«ia, . 
, , ;„ , , : , CAPO SESTO 

. Hii. Del Cuttode dei Cimitero 
r ­Art. 62i — Alla sorveglianza immediata 

del Cimitero è posto un Custode. 
>.' Art. 03. ­r La di lui nomina è fatta dalla 

Giunta Municipale. 
1 .Art.­ 04.­— Egli, riceve la nota dei­ sin­
goli cadaveri ohe vengono tumulati nel 
iCtmttero­e li'registra nel suo apposito libro 

(mortuario, 
­ui<]Art. '05,H­ Non devo permettere il sap­
.jipe'Himento di un cadavere se non dietro il 

relativo permesso dell'Autorità Municipale. 
­,'» lÀcl: 61L—'Invigila all'ingresso dei visi­
,tatoriidel Cimitero 0 dà loro gli scJijan­
menti minasti. 

1 iArt. 67,. ­r Sorveglia perché il Campo 
.Santo sia rispettato dai singoli visitatori 
e tengano, osservali lutti gli articoli del 

jiCdpo I del pnesenie Regolamento. 
CAPO SETTIMO 

.,'. Disposiìtoni Generali. 
'■•• iArt. 68. — Per l'esatta osservanza del 
"'presente Regolamento il Consiglio nomina 

una Commissione di Sorveglianza del Ci­
­.mitero, composta di cinque inombri, pre­
­iSiedula dal Siudaco 0 da uu Assessore 

Delegato. 
,,,Durerà in carica per 5 anni. I suoi 

..Memhfi potranno sempre venire rieletti 
Art, 60. — Le contravvenzioni al pre­

sente' Regolamento saranno soggette alla 
"pena di polizia e sottoposte a regolare 
procedura, giusta 11 disposto dagli' articoli 
Ì4G al 148 della legge sèlla Amministra­
zione Comunale in data 20 Marzo 1803 
N. 2248. 

Dispoiizioni Transitorie. 
Il presente Regolamento andrà in at­

tività al 1° Luglio 1809 salvo la tariffa 
per lo Celle ed 1 Colorabaj, la quale 
avrà vigoie col 1 Novembre p. I. 

, i i ' ­ i '.or i' 
i" i:.>.u'n.,i\i Tarlata 
. pel trasporto td accoinpanaisejalo do) Cadtttri 

"
]t
d elatìttnó 

IO ­
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monu­

■. 1 H tlo>« I. ­ TabeUSa'̂ .' 
1. Grado ­ Carro funebre a due cavalli 

cop ornamenti neri in velato, ricche bor 
duro, frangia, fiocchi. 0 veli ; gualdrappe 
e hardatiiro dei cavalli in lusso; cocchiere 
e livrea, cofano riccamente ornato in vel­
luto 0 bara pel carico ^Modello o) L. 80 — 

2. Grado ­ Car+o funebre a duo ca­
valli con ornamenti neri in lana, bordure 
e frangio simili, gualdrappe e bardature 
in nero dei­cavalli, e cocchiere in liuto, 
cofano ornato in nero e bara pel carico 
e scaricò (Modello > B) L. '40.' ­

Classe' 2!» 
3," Gradò u Ghfrtr furtobro a duo ca­

valli senza ornamenti, bardature semplici 
ini nerp ai cavilli a­cocchiere, in lutto, 
cofano in nero e bara pel caricò e sca­
rico (Modello C) L. 15 — 

In questa tassa evri compreso il .Cippo, 
che verrà fornito, dal Comune. 

Fanc iu l l i , 
Classo 1. ­ Primo Grado 

Cofano riccamente ornato e bara da 
portarsi da due 0 quattro necrofori, {Mo­
dellò D) L. 30 — 

2. Grado' - Cofano ornato e bara­
da portarsi con due necrofori 
(Modèllo E) 
' . ' ' , Classe 2. 

3. Grado - Cofano semplice, 
sènza ornamentiiModello,F.) 

Tabella B < 
Per ogni lapide nei > campo L 
Idem monumento nel campo 

Tabella C. ' > 
Per ogni inscrizione su lapide 0 
mento e dovuta al Comune la tassa di L. 3. 

Non si considererà inscrizione, la di­
. citura costituita dalle sole parole indi­
­ canli il nome, cognome, età e data della 

morte. 
rateila, D. 

11. Per un cadavere,che con superiore 
licepza avesse­ ad essere disumato dal­
l'interno del civico cimitero e deposto 
io Cella 0 Colombajo L. 30. 

2. Per un cadavere, che proveniente 
da altra Provincia 0 Comune, dovesse con 
superiore permesso essere deposto in ap­
posita Cella 0 Colombaio ,L. 30 

3. Nel caso di deperimento, di casse 
mortuarie esistenti in Celle'private di 
vecchio sistema, e che venissero poste 
in conti 0 casse L. 20. 

Se questa operazione venisse fatta con 
temporaneamente per altre casse si pa­
gherà per ogni una in più L. 5. 

j ', ,,'„ Tabella E ' ,. „ 
■ Le Celie ed i Colompaj si vendono ai 

prezzi indicali nei disegno qui­ unito. 
, Le lapidi idei Coìombaj; e delle Celle 

sono compresene! prezzo.,>,, ;, 
L'acquirento di uno dei Colombai pò 

sii nel cprpg dell'emiciclo.qualora m­
. tendesse ,di. acquistare anche il diritto del 
monumento nell' arc.a.ta .esterna,, dovrà 
pagare L. SU in più del prezzo stabilito 
pel Colombajo. ' Il monumento è a' carico 
dell'acquiferile, e 'deve essere della forma 
prescritta nel 'disegno del Cimitero. 

Il Comune si risèrva ''dì vendere uno 
dei Colombai di questa Serio per accol­
lare al'compratore'Pdbbhgo del monu­
mento alle coedizioni sopra dette. 

Ad unanimità per alzata e seduta se ne 
ottenne l'approvazione. ■'

 ; 

(La b u o n i » tisuiazBù Perven­
nero |e seguenlj caritatevoli, offerte. 

In iiiorte Colombi Domenico 
Al "Palrànalo '• -

C&ianijju A\v. Gln­i­,,rdò ■' n i, t | 
Agli Asili ''■''■ • 

Oiuboni log Fiancesqo , ' ' » ' ■ ! ' — 
Viiiiu lug. Lnijii ' ■ » 0 — 

. In morte. 
Rebujjlio; itosi/^«IftlccUà'' 

(ìliirardiiii Zaccaria luiugeno " t.. 3 — 
.('arma Carlo * 1 — 
«.orfiifrl

 :
llad, (tingi' ■ ' ■' >< , I — 

lierliiuiiii Selcile Ant.olniiiì , , » , (, — 
B rrti­n finii. lìmanuelo­ . ■ , , » , l >— 
Camini Jiurfuo, . , , n. 1 — 
ÌOFC8HU A,!'^''" , ,» I — 

In morto Tenea Dott. Pàolo 
l,a Famiglia dai defunto » '6 ,— 
i­'eruiiiu Bag. Ltiigi e moglie », 5 — 
lìi­tlaiii Caltorina , ­ , ■ 1 — 
Mai'ionna Ucllaz<i tei) AUergria e. 

' famiglia' ' ••­ 2 — 
(ìibuldi log Suo ^ moglie »' 2 — 
Cesura­ Pitti­ri \> moglie 1 n . ! — 

'■ ' Agli Operai 
l a Fauilglla del defunto » 10 — 

Ai Vecchi Poveri • 
MàgriVGiuscppo l'ieloro . , / .''. t>i; l — 
Lucilbini Aieassaudro ., , , . , . , !> , ,$.,— 
Moncassoli (iiuseppe e mpgllp , " »> . A — 
Vercelli Alollde » 3 — 

'" ' ' M'orit i ' In Cr*«Ét/n4 ' "" ' 
1 ' ItaI'sYornó Vii 10 mkètòm 18«».

Ii! 

4 ­ Agito bì/rolea
 :

«i»rlt. f.iMh, duuièsllcà , 
(fó.'St W r i ò '

r
' ' ' ' ' ' ' ',

 ­ ,nT 

(0 ■ Belledonne Luigia ved. Monestrà, Si', In­
­ **ndaj», &.i:Pi«ro. — Rebuglm (Uosa'mari­

tata Torricrcll», SO, chilo, Catledrilv. ,­
, Spedale Maggiore < > 

» ­,Manfredim Andrea, IO, i­ontadlnq. , 
H ­ Borfali .Giuseppe­, 43, muratura. 
d ■ Kanlareili Teriaa, Ci, contadina. 
7"­'Mentadrt Giuseppe, 30. id: 
8 ­ Briaiui Angelo, ««, id — tinR'niliyTA­ Ti-

ri}K 1!/, Ultitrirti — Zanoiil llwrti, 00, cont. 
'­■''MorWI'­Ahlotiio,­ 00, («tiioHl' «• 8an!ltii 
Teresa 80, fiiliiladina. . , ; . 

0 • l­'ranzosk­MUsla, bO, jd. ­..Oajsani (ìiu­
neppe.'Jlfm. '

 l ■ " 
i i . > . ' Spedate Militarti • 

M ­ l­'igut Giovanni, 47^ ujilit&t­u;., 
Minori d'anni 7 N. 3. 

Società Anonima 
PER V ILLUMINATONE A GAS 

.. della Città di Cremona 
, AVVISO; 

> Andata deserta per mancanza di nu­
mero l'Adunanza fissata pel giorno M 
corretite mese, la sottoscritta couvoca di 
nuovo gli Azionisti pei giorno ,di Sabato 
19 correpte nell* l'flìcio dell'amministra­
zione Sociale sotto il Portico de! Palazzo 
Municipale alle ore 6 pom. per l'esauri­
mento degli stessi oggetti: 
. 1. Esame ed approvazione del Conio 
presuntivo dell' Azienda per (' anno 180U 

2.'Nomina di duo Deputati ­in'surroga 
di quelli cho cessano per turno, 

3 Nomina dei revisori del Conto con­
suntivo del eoir. anno 

4 Nomina di duo Azionisti chiamati a 
far parte della Commissione per 1 estra­
ziane .dello Cartelle d' Azione da ammor­
tizzarsi pel corr. anno. 

Cremona 12 Dicembre. \8tì8 
Lai Deputazioni 

log. LUCCA Ass. ine. pel Sind., Prasidente 
I Deputali 

Buccini ­ Bandera ­ Biancumi ­ IH. Bertarelli 
Maggi ­ fesini 

Fszzi Doti, GIOVANM, Segr. 

PfcNtìW(?IA'.,. 
di continuazióne di ', Mandato ;, 
Il sottoicrilto p«r pgjii «onseguenlueffello 

di Logge reca a pubblica militia clic esso ri­
l|0(ie còojo non avvenuto l'alio S udii, mesa 
a rogito Dntt Chiivci­irii di<n lincia lo i'it questo 
stesso 'giornale nel Numero p.­ecedinte , col 
quale il tìg.' Pirtro Valcar*nglii crede di avt­r 
l'evocato il oìaudita (funerale: ti oltobro l^OB 
a rogito dello' stesso Nnt.ijn, supraeifato f|al|o 
slussti' Valcjivnglii, eiw nullo in.­ii­ine ai cui 
surti qmiileressuli 1­'ranci s,ci ed Angelo Vjlea 
ri'n^ùi,,nelj,< person^ del silto^erillo Paolo 
Mdsclierèui'dì Soresirij, poii;liè quel Mandato 
ess«ndo sl'lo cusliluilo cuntulutitam'ente da 
lutti e Irti' 1 detti Muiuhritl per inlerciii lui­
l»vi(> .Indivisi. anrilH'Ia nevucu ait.ebbe dovuta 
ossele (dita ,dat Htedeiiuii ili^ieiue, laddove,essa 
non lenjuu.rsuguila olle d.i,l i>ìj4 Pielio, VuU'a 
renjilii/'jlie \|i <m,n\ caiiuipiimUil ^,iii(lutosU­sso 
Collimila pel bulloscji ilio, alineuu pe.r cupio 
ed interesse djii, ^igji Praiicesco ed Augelli 
'Valcarenglii supraceilhlli ' ' 

Cremona, li 1» Dicembre 1868 

mot&&wmi 
d e i Iftirttti d i IPrlvut iVa 
Si rendè noto, ni pubblico che il Sig. 

Emiliano Dovatti di Orwnona, il quale 
riell'orai .morente anno 1868 si­ era posto 

­e spacciane una'cdsidetta Polvere piritica 
botanica, con Sentenza 28 Novembre 
aoarso del R. Tribbinolo di Crempun venne 
giudicnto colpevole di.iViolaaione della' J?ri­

.vativti Industrialei del Sig­.C­ipvanni, tìe­
rurdi, il qu»lu è il.vero od/unipo inyen.tqre 
dell».,Polvere atrficrittogwùW p o r t a i il 

­auo:­name, ed iweita,;t\'ipnfalineute,d«miO 
esperienze fatte in quest' ­anuo su ,l«r­
gUiiwima.sfitti „, , , „, , , l 

Cromoua^ li ­1&­ Qipombjre J868­ ,, 
; > filovnnlni Berardi. 
i i . i t , . , ^, ■ i ' ­ , ' , . , ­ , i , , i i , 

Il , _, I JL__J11 ­JH U l l ' l ' 'M 

I' 
« T i 

i / *, i i '1'/­. ( ,­. ,I;
I,I',I<H' 

'■
 <

C«EtìÌjMlOD»ltì'Ì|!BrìlJ­|!i'(ÌJatelfB|(il» 

T ;« , ' " A ¥ I V 1 S O ­ ! 

iMUMk'Mmir0m dì̂ 'cwìià; w!1(l 
ip8MrMnff,,e>l,predf*po,iH papiiuli,i0i>(li 
qedeeà al riaffilto dei soUn indicati Stabili ai 
raglew dell'Opera pia Spechile per una |0 f B 

i.q«o di nani \% ­s dotare dal giorno l i N» 
vcmbre 4880 in avanti, mediante ASIA che i[ 
te«A nel proprio Ufficio p o i n t , ( n Corftrsnl» 
Boffalftro it giorno di' Mercoledì SO corr n.,b. 
«lle'iirb'^O untila.' ' , , 

L'asla vcrr^ a p ­ l a . n l pnup Infra wwwn 
o Verrà d e l i b a l a „al w j B | ) 0 r ttfhrwto. ae m,i 
P»W4 e, piacerà alla Cu»greg.,»i0ii« i..M|W|IItll 

e nessuno vi ­*»rà' immesso Knti U '0 

Uepotilri inf datore pire di cui adita, 
CasleJtóoii», Il 0 Dl«mlira 18«8. 

BENI STABILI 
Podére l l . i t . f iu ; In Comune, di Clpllcon. . . 

arni, ad»o. in oiassiu,. parie e poca pa r ,9 a . 
ratooo awiwio di emu. pen, J J S , u ­ „„,, a U 

are'47S8i . |W«,ir«u a io'd ) ­S ( . l l j | 7 S4 l , ,' 
»'L «flM» «o: ■ ' • . •

 F 

il pretto di perisla è di I,. mo 08 , il de­

pbs.iu è di L sod, efl |j * M m t„mMo U i 

ogni offesi, ,di lft',,p. , , , , ' 

Proirtaciai o Wrcond. di Oemona 
■ ' ^ É ^ f f S - ' 

ai p j E t e D? OLMI 

A^VJI'^O " l M ' ' c S 0 W C ì O l t 8 0 
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W *** itawawraWh 

3 fedina cfiuunale p polllica; 

». PaiMi. d-ìàMìk% ptod l ' sagrc lar io 
C O Ì U U J ^ J B . ^ O U ^ , lu|„qBfi«li4iirjdo<­qa}enii 
ebo 8Hjia§j|lrai01l11,fi­1«,|erMi)m del caso per 
v leaMuaguioi­inentii appoggiar» lo loro islaiue. 

Il 'terminò Utile' dei­torlcorso scade i tulio 
il: giurnd 50 andante «it­se. 
, »«*((!> A'.Oluit h lli.DieouliM't! iasSi , 

La Giunta Municipale, ,. , 
. ,11 !' l.ftì.^^^L.SlW+op , ; _. 

GUAÌMI)) A*.VPIO .̂SjLqBOVIlFB^CJEJjIO, Ass»­fls. 
r
~. riTrrr: .:■!■)—hts—rr^r 

Provvida ' e CiréòtanV di Cremona 
Mi i' i .. ,1 i il l i / , li,. n i , , 

(Ji PIEVE D'QLiMI 
' ' '''' ■ ' ' ' ' i" i , » '■! ­iti, ,­. .­

AVVISO o i ' còkcioik'so 
• 'v i, ,i? i ­ii i . 

­ ­ (m U6ecu*ninfl!d«ll^f>[|s!g|tftre; Ou|ib«r^iione 
3,0 ^corsili Ntnem^re con Fa, ipjjlo is|iiuiva­,i 
una nuuvyi scùnla fìiriii'airj'<li­g(': planili d'iiiribd 
t sessi' dtelW­ietiona­ illflrìdre, virane iup«rlu.i| 
concociOinil'OStVidi V»ieslrai!Ì)i)ll» t\*m S^MOIJ 
uiista coli' annuo stipendio ili L 30B , _ , 

S'invitano periamo le aspirtinira' preseli­
Unte,',*' coderaiiSegnttiiria.aMullo il,giorno I» 

'Geii|HÌM ilflPI» le , ll'fB Ì8l8il*B. forrtidalo dtji 
sullo'indicati docuuìèhti, ,oonbljfe di quegli al­
tri'elle v'argano

1 itegli!»­ ad jippoggiaflci' >M 
­ t. Fede 3ijin.nci)aj , , , ,;,, ,i , 

I Palente d' idoijejla Ber I,' iniognantenlo 
di uradn inliriore ', ' 
i S, Certificato di buona .,ed ,lnecp»uràbile 
e.indoliii:,,, ; , ; 

ì. Cerlifica.lp dì sana, e robusta tisica co­
stit'unltmt)/ ' "

, | ''' " "'■ >'< •• ' ' 
i La manina VH*fà fslla per­un , «minquennio 
durqrriblltt. dal^irjOouxio^a^^nno .scolastico 

Pieve d'Olmi li U DiceiubrO't888. 
i J i MÌ.II'J jCp tìiuSM Municipale: ,v„ i 
I­. I i­.'­'itìliGRANSEbH, SnnjAOt»,

1 

GUABSEIII AH4DUI • SALOHONI FRAKCUSCO., .^«l'SB 
« •
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AIUTATA S K S X A , ■ () 
­ / ' , ' . , , APBONAMKKTO PF.R TJJ^TA IT­VMA

 :
„ , , , , ­

, i' "p,er up Anno L. 9© ­ Semestre L, ^ f ­ Trimestre L f , 5 0 ' 
asio Giornale e l'unico io Italia cho ricevo telegrammi pahieofari quoti­

jumero, 
Genoajo 1S60. 

grandi 
I alcun aumento di prezzo, dal . ,JU...,­j» , — . , ■ 
' , pii­'igèrsì piir

!l
!ibbonamenii all'amministrazione del SOLE; per annunzi aH 

ykgcììtxa Iniernalsìbnùleì'4; piazza'Carmine, Milano , , . , , , " ' 
tA2Z.\t\lvj^"'Dolt!''BuLvio'7^w«iWT.~

 ;
i.''­­"­­­

 1!
ripoo7fl^a/(ùfKf e Si'anoW, 
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